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C on il numero 37 la rivista

“Abitare la Terra”,

a quattordici anni dalla sua nascita,
cambia il suo formato, ma non il suo
obiettivo: la tutela dell’ambiente e
la promozione di una architettura,
che abbandonata la tendenza
all’esaltazione individualistica

delle grandi personalita creative,
che ha condizionato la produzione
architettonica degli ultimi decenni,
torni ad essere una disciplina
rigorosa, che ha per obiettivo il
miglioramento della vita di tutti

F ourteen years after Abitare

la Terra was published for the
first time we have decided to
change its format, but not its goal:
to protect the environment and
promote architecture. No longer an
architecture that has abandoned
its tendenu to pra and exalt

er tive individuals
dll(l the architectural works that
have influenced recent decades. but
an architecture that is once aga

on improving the lives of all living
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gli esseri viventi e per questo non creatures; an architecture that

rinuncia a utilizzare i frutti di una i of its centuries-

esperienza secolare che coinvolge le EDITORIALE / EDITORIAL
diverse civiltd umane.

Il termine Geo-architettura, che si PAOLO PORTOGHESI

legge nella testata, ¢ stato coniato da the top of the front cover of this RICARDO BOFILL

Le Corbusier, nel 1942 per la sua
riflessione su Les trois établissements
humains e allude a una architettura
che abbracci tutto cio che 'uvomo ha
costruito sulla superficie terrestre.
Per noi oggi Geo-architettura vuol
dire una architettura umile, che, sia
arte senza per questo ammantarsi
della superbia del nuovo fine a sé
stesso, che si faccia carico della
necessita di proteggere I’ambiente, di
ridurre i processi di inquinamento,
di combattere la disuguaglianza tra
i popoli, di ridurre i processi che
attraverso i cambiamenti climatici
rischiano di distruggere gli equilibri
del pianeta e il suo paesaggio. Per
fondare la Geo-architettura ¢
necessario a nostro par
dalla natura e dalla sto! S
P’identita dei luoghi, recuperare
la “coralita” degli spazi urbani,
abbattere gli s
non rinnovabili e di tempo umano,
contrapporre a uno sviluppo senza
imiti, che presuppone una impossibile
“crescita infinita”, una crescita
spirituale di cui si avvertono i primi
sintomi anche nella architettura.
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Dwelling on earth 1n an experiential space

LETTURA DI REVIEW BY ROBERTO A. CHERUBINI

n piccolo edificio
“esperienziale”,
verrebbe da dire,
quello realizzato
dallo studio NoneSpace con
Jungbae Shin in una localiz-
zazione appena eccentrica
della capitale coreana, presso
un parco posto all’incontro tra

il Gyeonggi, principale fiume
della citta, e un suo affluente
minore. Un piccolo edificio
di meno di 500mq che coglie
l’'occasione dell’incarico per
quello che in qualche modo
andrebbe definito show-room
di tendenza del Brand di
ispirazione ultra-sostenibile

small “experiential”’
building, one might
say, the one created
by the NoneSpace
studio with Jungbae Shin in a
slightly eccentric location in
the Korean capital, near a park
where the Gyeonggi, the city’s
main river, meets its minor

Fotografie di / Photos by © NoneSpace

tributary. A small building of
less than 500sqm that takes
the opportunity of the assign-
ment for what should some-
how be defined as the trendy
showroom of the ultra-sus-
tainable brand (company
motto: “it is okay not pur-
chasing”) of Sumsei personal




(motto dell’azienda: “il non
acquisto é okay!) di prodotti
per la cura della persona Su-
msei. Svuota un edificio di
cui non si conosce la storia e
lo riempie di un percorso at-
traverso terra, acqua e aria che
conduce il visitatore a piedi
nudi attraverso sensazioni pri-
marie. Dallo scavo ricreato ar-
tificialmente al piano terra, al
tetto giardino dove il vento di-
segna sensazioni ineffabili tra
acqua che si increspa e fruscio
d’aria tra listelli di legno.

Un perimetro mistilineo inva-
licabile sul margine esterno
delle mura dell’edificio. All'in-
terno la possibilita di muoversi
progettualmente in totale dis-
sonanza con il contenitore.
Seguendo le istanze di una
riflessione su cosa sia il rap-
porto tra I’essere umano (uomo
o donna) ¢ la terra, nel senso
profondo e primordiale della
relazione, nella transizione tra

ipogeo e superficie, nella me-
diazione tra istinto e cultura.
Al vago confine tra architet-
tura, architettura di interni e
puro allestimento. Anche la
denominazione di Terrarium,
scelta dai progettisti per que-
sto ibrido progettuale, con-
tribuisce ad accentuare nella
filosofia del disegno il rap-
porto tra edificio e terra da
abitare in un riferimento che si
direbbe Zen, forse difficile da
afferrare completamente per
noi ad occidente. Lo spazio ¢
una entita fisica ma anche psi-
cologica.

Vale la pena di percorrere I’e-
dificio seguendo la relazione
di progetto perché lo stesso
linguaggio usato nel racconto
¢ significativo in questo senso.
“Cio0 che si incontra al primo
piano seminterrato ¢ un ter-
reno e una notte profondi. Tutti
all’ingresso si toglieranno le
scarpe ed entreranno a piedi

care products. It empties a
building whose history is un-
known and fills it with a path
through land, water and air
that leads the visitor barefoot
through primary sensations.
From the artificially recre-
ated excavation on the ground
floor, to the garden roof where
the wind draws ineffable sen-
sations between rippling water
and the rustle of air between
wooden slats.

An impassable mixtilinear
perimeter on the outer edge
of the building’s walls. Inside,
the possibility of designing the
furniture in total dissonance
with the container. Following
the instances of a reflection
on what is the relationship be-
tween the human being (man
or woman) and the earth, in
the deep and primordial sense
of the relationship, in the tran-
sition between hypogeum and
surface, in the mediation be-

Dwelling on Karth 58

tween instinct and culture. At
the vague boundary between
architecture, interior architec-
ture and pure set-up. Even the
name of Terrarium, chosen by
the designers for this design
hybrid, contributes to accentu-
ating in the design philosophy
the relationship between build-
ing and land to be inhabited in
areference that could be called
Zen, perhaps difficult to grasp
completely for us in the West.
Space is a physical but also a
psychological entity.

It is worthwhile to walk
through the building follow-
ing the project report because
the same language used in
the story is significant in this
sense.

“What you encounter on the
first basement floor is deep
ground and night. Everyone
at the entrance will take off
their shoes and enter bare-
foot. They will go through a
dark, blind and long passage,
depending exclusively on the
candle they will carry with
them and on the sensations of
the tips of the hands and toes.
It takes courage to continue,
leaving behind the vague un-
ease that surrounds you. At
the end of the tunnel, there
is a meditation space where
you can place the candle you
depended on as you walk
through the passage and take
a moment to free your senses
as you gaze at the flame.
After having also crossed the
meditation space, a dungeon
appears aimed at maximizing
the dimensional and temporal
context of the site. The void
inside the building was used
to create an empty space in
the dark ground where the
night sky used to open.

At the end of the basement
you can hear the water com-
ing down from the first floor.
Following this sound stimu-
lus you go up to the first floor
following the stairs where
the water flows. The tempo-
ral background changes from
deep night to dawn and the
spatial context changes from
solid ground to a wetland.
Dawn hides the light of the
world and reveals only its
black and white shape. It is
an open state a little more vi-
sually than the ground where
nothing could be seen but
even more disturbing. After
trampling the path into the

&~
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nudi. Attraverseranno un pas-
saggio oscuro, cieco e lungo,
dipendendo esclusivamente
dalla candela che porteranno
con loro e dalle sensazioni
della punta delle mani e dei
piedi. Ci vuole coraggio per
proseguire, lasciandosi alle
spalle la vaga inquietudine
che ti circonda. Alla fine del
tunnel, ¢’¢ uno spazio per la
meditazione dove puoi posare
la candela da cui dipendevi
mentre attraversavi il passag-
gio e prenderti un momento
per liberare i tuoi sensi mentre
guardi la fiamma. Dopo aver
attraversato anche lo spazio di
meditazione, appare un sotter-
raneo volto a massimizzare il
contesto dimensionale e tem-
porale del sito. Il vuoto interno
all’edificio ¢ stato utilizzato
per creare uno spazio vuoto
nel terreno scuro dove prima
si apriva il cielo notturno.
Alla termine dell’interrato si
sente I'acqua che scende dal
primo piano. Seguendo que-
sto stimolo sonoro si sale al
primo piano seguendo le scale
dove scorre I’acqua. Lo sfondo
temporale cambia dalla notte
profonda all’alba e il contesto
spaziale muta dal suolo so-
lido a una zona umida. L’alba
nasconde la luce del mondo
e rivela solo la sua forma in
bianco e nero. E uno stato
aperto un po’ piu visivamente
rispetto al terreno dove non si
vedeva nulla ma ancora piu
inquietante. Dopo aver calpe-
stato il sentiero nell’acqua e
nel fango che annunciano alla
riva, si arriva alla terra solida
dove la foschia si alza. Ti sve-
gli gradualmente all’alba men-
tre ti rendi conto di nuovo di
essere compreso in una quiete
che si dissolve lentamente.
Terminate le scale, arrivi a un
campo d’erba dove soffia il
vento. I vento non ¢ qualcosa
che puo essere facilmente cat-
turato dai nostri occhi. E dif-
ficile comprendere appieno il
vento semplicemente guar-
dando qualcosa che ondeggia
mossa dalla brezza.

Dopo aver attraversato un pas-
saggio verde dove ti accolgono
foglie fruscianti, raggiungi
finalmente la foresta. Gli uc-
cellini cinguettano, I’acqua
scorre ¢ il cielo luccica. Siamo
all’'ultimo piano dell’edificio:
la foresta della Sumsei, dove 1
cinque sensi si aprono. Si puo
anche consumare un drink al




profumo di basilico nostrano.
I visitatori percepiranno que-
sto spazio con sensi messi
in tensione dalle esperienze
maturate in ogni livello pre-
cedente. Puoi stare in pace
con comodita mentre assapori
pezzi di natura all’intorno. La
terrazza sul tetto € uno spazio
per afferrare nel suo insieme la
foresta di Sumsei e terminare
il viaggio. Il cielo ¢ infinita-
mente alto sopra la tua testa,
e nel cielo ¢’¢ uno specchio
che ondeggia nel vento. Sotto,
un recinto squadrato e diritto
contiene insieme gli oggetti
del cielo e del vento.”

I materiali utilizzati in questo
gioco architettonico: ghiaia,
pietra, parquet merbau, erba,
acciaio nero per i pavimenti;
cementi rinforzati con fibre di
vetro, superfici dipinte, vetro
satinato, ancora parquet mer-
bau sulle pareti; altre super-
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fici dipinte, vetro satinato e
specchi per i soffitti. L’acqua
che scorre per ogni dove. m

I www.archdaily.com/972944/sumsei-
terarium-none-space

1. P. 22. Tutti all’ingresso entreranno

a piedi nudi. / P. 22. Everyone at the
entrance will enter barefoot.

2.P.22. La foresta Sumsei. / P. 22.
Sumsei forest.

3. P. 23. Un passaggio oscuro, cieco e
lungo. / P. 23. A long and blind dark
passage.

4. P. 23. Un perimetro invalicabile sul
margine esterno. / P. 23. An impassable
perimeter on the outer edge.

5. P. 24. La foschia si alza. / P. 24. The
haze rises.

6. P. 24. Dalla notte profonda all’alba. /
P. 24. From dark night to dawn.

7. P. 25. Un recinto squadrato e diritto
contiene insieme gli oggetti del cielo e
del vento. / P. 25. A square and straight
fence contains the objects of the sky
and the wind together.

8. P. 25. Acciaio nero. / P. 25. Black steel.
9. P. 25. Seguendo 'acqua che scorre. /
P. 25. Following the flowing water.

—

water and mud that herald
the shore, you arrive at the
solid earth where the mist
rises. You gradually wake up
at dawn as you realize again
that you are encompassed in
a slowly dissolving stillness.
After the stairs, you come to a
field of grass where the wind
blows. Wind is not something
that can be easily caught by
our eyes. It is difficult to fully
understand the wind sim-
ply by looking at something
swaying in the breeze.

After crossing a green passage
where rustling leaves welcome
you, you finally reach the for-
est. The birds chirp, the water
flows and the sky glistens.
We are on the top floor of the
building: the Sumsei forest,
where the five senses open
up. You can also have a drink
with the scent of local basil.
Visitors will perceive this
space with senses put in ten-

sion by the experiences gained
in each previous level. You can
be at peace in comfort while
savoring pieces of nature all
around. The roof terrace is
a space to grasp the Sumsei
forest as a whole and end the
journey. The sky is infinitely
high above your head, and in
the sky there is a mirror that
sways in the wind. Below, a
square and straight fence con-
tains the objects of the sky and
the wind together.”

The materials used in this
architectural game: gravel,
stone, merbau parquet, grass,
black steel for the floors; ce-
ments reinforced with glass
fibers, painted surfaces,
frosted glass, merbau par-
quet on the walls again; other
painted surfaces, frosted
glass and mirrors for the ceil-
ings. The water that flows ev-
erywhere. m

oo
St

NONESPACE



estratto
Le nostre edizioni si possono consultare e acquistare

in tutte le librerie ed i provider in Italia e all’estero

ROBERTO VENAERD

UN MUTAMENTO
REVERSIBILE

deuore s

DANTE E ROMA

Medi‘ch'::i::.: _RESILIENZ A
Oncology _ RN
- ..,
GANGEMI EDITORE
INTERNATIONAL

aite contemporanea
gistifuzioni pubbliche
1880 -

2021

TOTEM

Eugenio Bartolini

CRISI DI SENSO

E CRISI DI PARADIGMA
NELLA SOCIETA
POSTMODERNA

erhfh I.i.mmm'
PERSONE

Dl Catiiass al Cimesst faline
1915

Com e e ] Pk

Nicola Cucuzza

“...offering the traditional market challenging publications
that explore less fashionable or immediately appreciable
topics, though backed by lengthy notes, diligent studies and
archival research, lists of names, places, ideas, a wealth of
illustrations that are more informative than decorative.

However, time will decide, in our intention accompanied [

by rigour and modesty...”
EUGENIO BATTISTI
From the Founding Manifesto, 1962

.. This is the Publisher’s unique driving force (curiosity

mm’ dzscovery) together with the Utopia that pervades and ﬁ"

characterises its catalogue, to “change the face of the earth’;
and to fully understand ir through its histories and its
monuments: an essential condition for mvertmg trends of
destruction and for developing new rools for wmnmg back
the future: the future is here. ..
MARCELLO FABBRI
For the 50th Year From the Foundation

“The book rtells the story of a research spanning
more than sixty years; its objective was to turn
architecture into a language cﬂpable of expressing
emotions,  hopes, choices, and  rejections.  Thanks
to the very careful way in which it has been put together
it also pays homage to a tradition, that of books,
and the tactile importance of real objects, something
no other means of communication can replace. |
dedicate this book to my friend Giuseppe Gangemi
who, with the help of his dear children, Fabio and
Emilia, has founded a publishing house that is a credit to

the city of Rome”

Pa0oLo PORTOGHESI

From the book “Poesia della curva”, October 2020

“It’s no accident that architecture was the first
subject Gangemi chose to focus on when it founded
its publishing house. Its guides are in fact guides
to knowledge in the most profound sense of the
word; they probe the meaning of living, of that
“wohnen” which, amongst modern philosophers,
was specifically investigated by Martin Heidegger.
They contain statistical data and important and
enlightening bistorical information, but they are
also enhanced by extremely beautiful photographs,
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witness to a lifestyle, a mentality, a Zeitgeist
or “spirit of the age”. This is why the Gangemi
publishing house has, unsurprisingly, broadened its
cultural horizon and launched a non-fiction series
ranging from philosophy and soclology to /ztemture
and linguistics, not to mention the “junior series”
for younger readers, with photography and music.
It is not paraliterature or belles-lettres to tickle the
vanity of retired writers, intellectuals, or men of letters.
These series deal with the real problems of our age.
They open windows on the future. They input into
the construction of a historical self-conscience, so very
necessary in our current forgetful and disoriented world ”
FRANCO FERRAROTTI
Extract from an interview
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